
ALLEGATO B2 

 

 

 

 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla VIA a sensi dell'art.20, Titolo III, Parte II del  D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per l’intervento di ǲRiconfigurazione del pontile sud dell’isola di Santo Stefano nel Comune 
de La Maddalena - Batteria Punta dello Zucchero, Regione Sardegnaǳ 

 
Figura 6 All. 1.2 NTA PPR 
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Figura 7 Allegato 2 NTA PPR 
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STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Procedura di Verifica di Assoggettabilità alla VIA a sensi dell'art.20, Titolo III, Parte II del  D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per l’intervento 
di ǲRiconfigurazione del pontile sud dell’isola di Santo Stefano nel Comune de La Maddalena - Batteria Punta dello Zucchero, 

Regione Sardegnaǳ L’area ricade inoltre all’interno del Parco Marino )nternazionale delle ǲBocche di Bonifacioǳ e all’interno del  ǲSantuario dei Cetaceiǳ, individuato da un’area marina protetta internazionale a 
seguito della L. 426/98. Nel 2002, il Santuario dei Cetacei viene inserito nell'elenco delle zone ASPIN 
previste dall'Accordo di Barcellona e sostenute dall'UNEP (il programma ambientale delle Nazioni 
Unite). Sempre nel 2002 viene istituito il "Comitato di Pilotaggio del Santuario", un gruppo di esperti 
che deve coordinare le attività istituzionali all'interno dell'area. )l santuario abbraccia un’area di circa 
100.000 Km2 comprende le acque tra Tolone (costa francese), Capo Falcone (Sardegna occidentale), 
Capo Ferro (Sardegna orientale) e Fosso Chiarone (Toscana), come mostrato alla seguente figura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La zona non ricade nelle perimetrazioni di tutela previste dal P.A.I., né risulta perimetrata all’interno 
del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) adottato in via definitiva con Delibera n.1 del ʹͲ.Ͳ͸.ʹͲͳ͵ dal Comitato )stituzionale dell’Autorità di Bacino della Regione Sardegna. Non sono 
pertanto  evidenti criticità né dal punto di vista idraulico, né dal punto di vista geomorfologico. 

 

Nei paragrafi e sottoparagrafi seguenti viene sviluppata una check list dei principali impatti che devono essere presi in considerazione ai fini di poter fornire una corretta valutazione dell’entità dell’intervento nel contesto territoriale e ambientale. 
 

2.1 DIMENSIONI DEL PROGETTO 

3.2.1 Occupazione dei terreni su vasta scala, sgombri, sterri di ampie dimensioni e sbancamenti 

Figura 8 Confini dell’area individuata come Santuario dei Mammiferi marini 
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Il progetto non comporta occupazione di terreni su vasta scala, sgombri, sterri di ampie dimensioni, 
ma comporta un ampliamento della testata del pontile dell’ordine di ͸ͲͲ mq rispetto allo stato attuale 
più la realizzazione di un nuovo cassone isolato di superficie di 180 mq circa con funzione di briccola; 
sono previsti inoltre scavi subacquei su sabbione granitico e su roccia per un totale di circa 5.400 mc 
di materiale asportato. Gli scavi interessano l’attuale conformazione del pontile, in quanto quest’ultimo deve essere, oltre che ampliato, anche abbassato per consentire l’ancoraggio delle unità navali ǲClasse Cavourǳ e la manovra di carico e scarico degli automezzi )VECO. E’ prevista, inoltre, la 
demolizione dell'impalcato di parte del pontile esistente (ultimi 50 metri). 

3.2.2 Modifica del reticolo di drenaggio, compresa la costruzione di dighe, la deviazione di corsi d’acqua, rischio d’inondazioni, dragaggi ecc. 

Il progetto riguarda la modifica funzionale di un’opera portuale già esistente, ovvero l’ampliamento 
pontile per consentire  l’attracco delle navi Classe Cavour. Tale intervento non comporta alcuna 
modifica del reticolo di drenaggio, né deviazione di corsi d’acqua, né realizzazione di sbarramenti 
fluviali, né può avere influenza su rischi di inondazione. l progetto non comporta né interventi di 
dragaggio, rettificazione, o intersezione dei corsi d’acqua 

3.2.3 Impiego di manodopera, organizzazione del cantiere e ripercussioni dell’intervento sull’economia locale e sulle condizioni sanitarie. 

Il progetto comporta il coinvolgimento di circa 16 operai specializzati per anno (i lavori sono stati 
valutati con un numero di risorse pari a 2 squadre rispettivamente da 9 e 7 uomini/ giorno). Nell’area 
di cantiere sono previste le maestranze per uso ufficio, spogliatoio e servizi igienico-sanitari e 
infermeria come previsto dal D.Lgs. n.81/08. Inoltre, il progetto è funzionale unicamente alle esigenze 
strategiche della Marina Militare ed avrà una modesta ricaduta positiva sull’impiego della manodopera 
locale. Infine il progetto non comporta la modificazione delle condizioni sanitarie. 

3.2.4 Utilizzo di esplosivi, mine, palificazione di sostegno o altri interventi simili 

Per la creazione della superficie piana di impostazione dei cassoni si prevede di procedere allo scavo mediante l’uso di microcariche esplosive. L’esplosione delle microcariche verrà adeguatamente 
modulata e pianificata al fine di non causare danneggiamenti alla struttura del pontile esistente, 
immediatamente adiacente alle aree di scavo. 

3.2.5 Volumi di traffico generati a seguito della realizzazione o del funzionamento dell’opera, o 
intervento E’ previsto l’utilizzo di mezzi di cantiere quali autocarri ed escavatori, ecc. che interferiranno 

modestamente con la viabilità locale in quanto il cantiere è ubicato in corrispondenza del pontile sud della Base Militare dell’)sola di Santo Stefano nel Comune di La Maddalena ȋOTȌ. Si ricorda che l’area di intervento è un’area a servitù militare dove sono presenti fabbricati e manufatti utilizzati dalla base navale per differenti esigenze. Non sono presenti abitazioni civili, né coltivi. L’area interessata dai 


